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Udine a do!llltlllo e nel Regno, Anno L. 16- Sòtrtotlre L. 8 
Trlmeotre L, 4.- Per «Il Stati dell'Unione Po1tato1 Austtla:, 
Una~erla, Oormaula .eeo, pagartdo agli ufllcl deL luogo L. 2S· 
,'èbltot~ pefb prendl!rf J'abbo~amento a trJmesfte), MandaJidD 
' alta Ol~tit~Jrte del Olotnale, L. 28, Sttt1. t1 Trlnt.'ln propon.lone. 
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GIORNALE fJELLA fJEMOCRA.ZIA FRIULANA • 

ODlJilR • l.nno XVll! • R. 9 

.. ' . LE INSEIUIONI --
81 r~ot~.•actu•lyalflentt )~e!eo Ha'aa•tlt.celn -ic ·~alo!" 

Via Prefettu~a, ~ tJdln~ t lh. C!Ura. lrt rtalla ed Estero al ecguenU 
pre:~~tl per llrtea dt cnrpo Ti Terza pa,tna LEI--·: Quarta 
J)lgfda CenV. 80 (laraltfio di pagln&)j Cronaca L. 2, ....... per linea; 
Ayvlll ec:ottotaltl çent~ 5 e tO per r~toJa. 
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Hotlzla dal Prlull ''.IL P RISI,, Per l' B•tt••llllone del ÌDt~ , 

da Cividale 

l . (~.VIli 1\NNO DI V,IT") 

~~IUftUf ~UOIIOIAHO O UlA DfMO[RAlfA fRIUUftA 

.E se il medico europeo (sggiuogo 
!O\ è .... italiano, queste formalità sono 
cosi mitt\lzioae e rigorose da dar ·luogo 
a .schenetti simili a quello toccato 
vari anni sono ed un valoroso e prO· 
vello collega esercente " Tripoli (al­
lora non italiauJ .... ) al qual cone·ga, 
oonostante l meriti professionali inne­
gàbili, il sapiente Governo Turco iD· 
flisse una clamorosa bocciatura ! 

da Tolmezzo 
l"er Trlpell 

, La. data d'apertura dell' Esposizione 
Iii anlclna lll!mpre più .e ci pare ohe 

da Gemona il Comitato dorma o tutt' al più vada · 
. molto a rilento nel preordinare le cose 

apra l suoi abbonamenti par Il 1813 

ABBONAMENTI PER TUTTO IL 1913 
Ma parliamo di cose allegre. 

Il. Jt• arrivato ieri allocale Comando 
degli Alpini baltaglfooe Tolmezzo, l'or­
dine di tenere prònti ed equlpa~glatl 
di tullo punto 195 alpini del 1892 che 
dovranno recars1 a Tripoli a sostituire 
i congedanti del 189l. 

"Pre Glem.ona, piu importanti. · 
9. Domenica 19 corr. si riunirà in Nè si è ancora cominciato a siste 

au~mblea generale straor.diuar.ia la mare la piazza dove sorgerà il roonu 
SoCietà • Pro Glemona • d1 qu• per mento ad Adelaide Ristori ed alla si 
discutere 11 bilancio dello scorso anno. etemazlone delle vie. 
e. compilare ~n programma di tesleg· E per lo spettacolo d'opera si è forse 
gu1m1 n ti per- ti marzo p .. v. pensato? 

11 mi•&ere di .t.le••e Giriamo questo svegliftl'ino 'a chi di 

'Per Udine e Regno (annue) L. ,5,00 

" 7.50 

«Il medico che vuoi avere dei clienti, 
deve tenere il suo studio io vicinanza 
del mercato. Là convengono cristiani 
armeni, arabi. maomettani. Siamo In 
Turchia, ma la lingua us~ta nei rap­
porti fra medico e oliante è l'arabo, 
11 pazienze •lhe entra nel gabinetto di 

E nel pomeriggio di oggi sono par· 
titi, entusiaiticamen!q salut,ii dalla 
popolazione. 

l111port~1Ue riunione eU maestri 

La notte del 1 gennaio scorso, tro- d~ vere, fiduciosi che l'a!aòi'i'a concorde 
vandosi in un'osteria di Alesao alcuoì rttornl !n seno al Oom1ta1o. 
giovanotti del paese, veunero tra loro Il tempo corre e la data s,i avviqloa.1 

" 
,, 

" 
(se!Jlestre) 

Premio gratuito a tutti gli abbonati 

visita bacia la mano al medico:... ac­

a diverbio e, presi alquilnto dal vino, 
èstrassero delle rivoltélle sparando 
colpi all'impaz~ata senza che alcuno, 
fortun.ltamente, rimanesse ferito. · 

·da Sacile 
Mor&e In Libia 

i IL P~ESE daoggia 31 dicembre 1913 con RICORDI MILITARI DEL f'RIULI 
raccolti dall'avv. Ernesto D'Agostini. Due splendidi ed intere~santi volumi 
in ottavo, di cui il primo di pag. 249, con 9 tavole topograficbe, il secondo 
di pagine 534 con 10 tavole . . . . . . . • . . . L. 18 

c~nde una sigaretta ..... poi comincia a 
discorrere. Il pazìeote turco-orientale 
è molto loquace e prolisso. E' assai 
curioso il fatto che i malati vadano 
dal medico sampre: in compagnia di 
un numeroso stuolo di parenti, l quali 
intervengono nel I'Mconto ohe il pa­
ziente fa de' suoi disturbi. Capita alle 
volte di trovarsi duanti ad un vero 
coogreseo di famiglia piuttosto che ad 
una consultazione medi~a ... Per questa 
c!IUSa qualche volta le visite si pro· 
l ungano perfino per sei ore (!l t) Tutto 
ciò malte a dura prova la pazienza 

Il. Ieri seguì un'importante riunione 
dei maestri di tutta la Csrnia. Tta 
gli intervenuti bo potuto notare i se· 
gtlenti : Lombardi, Bettini, Paschioi 
Anna, Suaidero Luigia, Mambelli Em· 
ma, Laurini Adele, Barci Elisa, Cas­
setti Costantina, Bonora Eletto, Vriz 
Luigi, l:!larzona Tullio, Falchetti Utolo, 
Marzona·. Dante, Sovrano Oesare Ro­
mano, .Lescbiutta Luigi, Roma Mar­
cioni; Florit Vittorio, Lenna Nicolò, 
P.tschinl·Maria, Paschini Giacomina •. 

Altri avevano invece aderito, impos· 
sibililati ad intervenire dalla distanza 
e dalle strade itopraticabili. 

Corre però i!u questo fatto un'altra 
versione ctle ci pare più logica : i colpi 
sarebbero stati sparati in aria in se· 
gno d'alleg.-ia verso la mezzanotte del 
31 dicembre per festeggiare il trapasso 
del vecchio e l'avvento dell'anno n.uoro. 

Sul luogo si è recata ad ogni modo 
la Benomerlta per accertare la respon· 
sabilità. · 

9. - Al sindaco di Vigonovo ,è ier 
giunta da Misurata no:izia telegrafica. 
della. morte laggiù avvenuta per ga 
stro·enterite del soldato Della Rovere 
Olivo della classe 1891 appartenente 
al 63.o fanteria: 

. In paese la triste nuova ha pro 
dotto !lolorosisslma i m pressione. 

Pace, .o valoroso soldato d' Italia ! 

PREMI SEMI· GRATUITI AGLI ABBONATI 
"Il Paaae, da oggi a 31 dicembre 1913 con Variai .. (Casa e Fr.miglia) 

111 reputata e diffusa rivista mensile illustrala diretta da Giannino 
Antooa Traversi e da Pasquale de Luca L. t8.00 
"Il P•••• , e " La VIta , quotidiano di Roma, diretto dall' insigne 

giornalista Luigi Lqdi, redatto dai migliori scriltori di parte· democra· 
tica. Ricchissimo d'informazioni da tutto il mondo, è il più autorevole gior· 
naie del Partito Radicale Italiano. 
Da oggi a 31 l'icembre 1913 ' . . . L. 27.00 
" Il P•••• ,. e •• l'Informatore Friulano, organo dell'Associazione fra 

Commercianti, Industriali ed Esercenti di Udine e Provincia. 
Da oggi a 31 Dicembre 1913 . L. 1&.60 

"Il Pa•••, e "La Rlvllìta Agricola, quindicinale di Romn, publÌica· 

del medico ..... » 
E provatevi a pensare il contrario l 

Bisogna convenire che da noi questo 
non succede, o almeno non in -misura 
cosi feroce .. Piuttosto succede- neHa 
prima parte - quello che segue, e 
doè: 

Presiedeva Il consigliere della se· 
zione sig. Lombardi il quale, dopo un 
riograztamento agli intervenuti comu· 
nicò la relazione morale e finanziaria 
deli' Associa~ione. 

Circa la sèzione di Toln;ezzo, rias­
sunse Il lavoro svoltosi nelle diverse 
riunioni ieuute e fissò come compilo 
pel nuqvo !lODO la diffusione della Mu· 
tualitj scolastica, l'istiluziooe dei Pa· 
tronkti; la lotta contro l'alcoolisroo e 
contro l'eceessivo lavoro delle donne 
in Carnia, cbe sono i due fattori prin· 
ci pali del· detezioramento della razza. 

da Maniago 
Gli ineerti del la ... ore 

9. - Carlo Brusa Toi Angelo fu 
Pietro di 47 anni, bracciante presso la 
fabbri•:a di mobili in legno della .ditta 
Costantini in Maniago·L baro, mell\re 
ai era accinto a versare della pece 
bollente su una. cinghia di trasm1ssio· 
ne, veooe dalla cingl!ia stessa Investito 
o gettato a- terra con torz&. 

Nella caduta il disgraziato riportò 
variè ferite alla mano si11istra alla testa 
eh~ furono curata dal d.r cav. Sina il 
quale lo dichiarò guaribile in' una 
quindicina di giorni. 

da. Palmanova 
. Con•l~~;ll&. (loJUuuale 

9, - Domani, 10 corr. è ·convocato 
In seduta straordinaria e d'urgenza il 
nostro O<!nsiglio Comunale pe1· deliba 
rare sul seguonte ·o~dine del giorno 
· I. Approvazione del bilancio preven 
livo 19.13 della Congregazione di car.ità, 

2· Idem dell' Asìlo Infantile ·· Regina 
MargberÌia. • · . . · . 

3 .. Nomina della Amministrazione 
ospitaliera. · · 

da Tàrcento 
l'D .o;uato ehile nel 191%: 

.

1 

zione t ra le più pregevoli d'Italia che trattino di agricoltura. Premiata 
, con Medaglia d'oro del Ministero di Agr. Ind. e Com m. 

c Quando viene il momento .di pagare 
allora l'orientale cerca in tutti i molli 
di darvi il meno ·possibile ! Egli si 
sep11ra mal volentieri dai suoi denari 
e preferisce compensare il medico con 
degli oggetti o .... simili. Per .esempio 
in cambio del'e vostre prestazio!li, voi 
potete contare su largo tributo di dat­
teri, di gazzelle, dj sciacalli.... sicchè 
coi frutti della professione potreste im­
piantare un giardiDil zoGiogico! ,. 

' La relazione 'lenna approvata tra 
applausi. 

L, signorina Marioni parlò poi brii· 
lantemente e con competeuza sull'in• 
segnameol(l della lingua italiana in 
prima classe. 

da Arba .di Maniago 
Filata opllrala 

9. Ecco alcuni dati interessanti su 
movimento demografico del nostro Co 
m une nel testè defunto 1912. 

D& oggi a 31 Dicembre 1913 . . . . . . . . . • . . L. 22.00 
Il Pa.,se , e " ~a Rhbta PoiÌUca Parlam.,ntoO'e , di Roma di· 

retta dal com m. Carlo Alberto Cortina. 
Da oggi a 31 Dicembre 1913 L. 23.50 

9. - Domenica 12 gennaio p. v. 
avrà luogo l'inaugurazione del nuovo 
locale della Cooperativa di consumo 

Ecco il programma della bella festa 

"Il Paese, e "~'"lmanacco Veneto, la bellissima pubblicazione del 
l« Gazzettino •. Conti•me informazioni generali ~ulla regione veneta, articoli 

Infine il m. Lombardi ledse unalet· 
tera di commiato che l'ispettore sig. 
Benedetti ba diretto ai maestri del 
circondario in occaàioae del suo tra 
sferimento definitivo a Udine quale 
Ispettore provinciale. L'assemblea de· 
eisa di inviare al superiore il saluto e 
il ringN~iameniÒ 'più vivo e. di por• 
gere il benvenuto al nuovo Ispettore 
sig. Carlini. 

operaia. 
Ore IO. - Ricevimento autorità ed 

invitati. 

Popolazione al l. gennaio 1912 abi· 
tanti 6986, nati nell'anno 206, morti 
120, immigrati 99, emigranti 18. To 
tale popolazione civile 7156, militar 
160. Complessivo 7313. Differenza l 
gennaio 1912, L gennaio 1913 abitant 
327 in più. 

di Varietà dei più insignì scrittori della Venezia e ricchissime illu­
strazioni. 

Da oggi a 31 Dicembre 1913 , L. 18.&0 
,' Il Pàcse, A " La Guida arti8tfca cii 11dlne e 11110 Di11tretto, 

la più bella, completa e organica pubblicazione del genere, compilata· 
da G. Dragato, edita da A. Bosetti : so· illustrazioni a•lpredn· 
cenll le opere <l'aa•te 1•iù haslgnl ·del distretto di 11dine. 

Da oggì a 3! dicembre 1913 . ·. L. 18.00 

Dopo queste .... an:ienità, il sopra ri· 
cordato giornale ci dic.e cbe le malat· 
tie do,111inanti nella Turchia Asiatica 
sono la malaria, il tifo; il colera, la da Codroipo 
dissenteria, il tracoma .... ormai nostre Gradsslmo Incendio 
vecchie coooscenza in Libia, delle quali 9. In loualità « Oatoocbie:o si svilup· 

da Corno' di Rosazzo Ore il. - Passeggiata par le vie 
principali del paese, e~on musica e 
rappresentanze società consorelle. Di Incendi& 
ritorno, vlsila ai nuovi locali. Vermoultl 9. Ieri nella vicina S.' Biagio si :in-
d'onore. cendiava in aperta <Jampagna uua 

Ore 12. - Banchetto sociale, al «meda :o di fieno del valore· approesi 
quale possono partecipare ancbe i non mativo di 280 lire. 
soci, d1etro versamentO di lire 3. Pro~rietari sono certi Venilla Frau 

Ore 14. - Concerto musicale nella cesco e Domenico Cicuttini, assicuràti 
piazza Centrale. - . 

,NB. - La consegna dei premi sarà effettuata gratis Agli abbonati di città 
·quelli di Provincia ag~iungeranno le spese. postali, in L. 0.60, per 
premi seguenti: c RiCORDI MILITARI•, «GUIDA DI UDINE • e «AL 
MANACCO VENETO 1913•. 

si è unicamente incolpata l'accidia e pava ieri il fuoco in una casa·di pro· 
prietà 'del sig. Vincenzo Perrocco di 

la sporcizia dell'arabo, cbe le ba ad Lancenigo. 

· Ore 15. - Ballo nella. nuo~a sala j Il telefono del c Paese» porta i 
(mq. 247) sfarzosamente 11lummata. N. 2·11. 

l dosso e non l'incura di cbi io quasi n locale è andato tutto distrutto, 
un secolo non ha .fatto progredire l'i· nonostante il pronto accorrere di vo· 
giena di un passo.... lonterosi : per fortuna si è riusciti a 

l 1 t · · d 11 salvar~ il bestiame. 
Un'a tra ma a Ila propria e a re In tutto il dauno ascende ad oltre 

Afori~mi . g ma~~imH ~·un· ~~ioffong 
giooe turco-asiatica (cbe non mi sembra 20 mila lire; assicurate. L'Italia ba avuto grandi glorie cu-
aver sen11to citare dai nostri colleghi l n ari fino dai cuo~lli di Leone Xcbe in· 

Cam1>0 di Tiro a Segno tò ·1 ' · dò 1 d à stati in Trìpolitània) è il cosi detto ven 1 • •rlcan • e a secon a met 
9. Nell'ultima visita dalla Oommis· d' t · t d t · 'l «bubbone dei datteri., consistente in· 1 ques a P16 anza et •l, come sa1, • IIEDit:IHR TURI:R 

sione fatta sui lavori del costruendo nome ad un celebre, attore, italiano. 
Durante la guerra italo·turca com· pia che sorte gli' potreLbe capitare un'ulcerazione per la più unico 0 lo· Campo di Tiro a segno, la Com mis· Caterina de' Medici, andata a Parigi, 

Parvero sui periodici italiani non pochi quando gli prendesse vaghezza di calizzala al viso od alle braccia e do· sione stessa rimase soddisfatissima per portò con sè cuochi toscani, cbe insei 
t b d b tt · · 1 la ottim'a esecuzione da parte dell'1m· t tt· d · · f ne trascura bili articoli riguardanti esercit3re colà la nobile professione.... vu a, sem ra, a un a erto an• ma e gnarono a u 1 e 11 esst l ra~cese 

(protozoo ) presa la quale ha fatto si cbe il nostro impararono, per la prima volta, a far· 
l'arte e l'esercizio della medicina nelle Tolgo guaste notizie da una rivista · Campo di Tiro a Segno sia davvero i gelàli. 11 Montaigne racconta cbe, 
regioni cbe andavamo a rivendipare tedesca, il « BerJiner Klin Wochen • La rivista tedesca cosi chiude - il migliore per l'ubicaziooe, la visuale viaggiando in Italia, conobbe un arti· 
alla civiltà latina. (i giornali tedeschi sa ono ogni cosa)· melanconicamente -la breve rassegna. la comodità, l'aspetto esterno di que· sta, addetto alle cucine del cardinale 

Ora è un fatto che, per quanto Mi come le !la tradotte un nostro giornale « Il medico che vuoi guadagnare gli che si trovano in Friuli. · Caraffa, che parlava della « science de 
l ·ù d 1 1 d 11 9 Questo, almeno, è il giudizio. di com· 1 · 1 · · · b. · trattasse di regioni e popolazioni arabo· medico. agg1 , eve avorare a meno a e gueu e», m erm101 < ncc 1 e magm· 
alle 4 ininterrottamente e le visite molte patenti Ili quali !liscio naturalmeote !lei»: da filosofo .. 

turcbe tutti gli autori parlarono sem· c Non si può fare assolutamente un lt p' ate con un t'ranco 1 Le tutta la responsàbilità. Frattanto si 11 cardinale Campeggio, legato di 
"re di medicina, <araba, • non mai c paragone fra il tenore di vita di nn vo e son a~· sono aperte le iscrizioni e nell'immi· ... 1 · tt · lt · · · papa Clemente a Londra, per la fa-
di medicina turca. Ciò che del resto • medico europeo e' quello di un me. spese per a VIta sono tu a via mo e· nente primavera avranno luogo 1 tm mosa questione del divorzio del re En: 
o11ppare logico e naturale, dal momento c dico (turco) obe eset•oita la profes- plici ed elevante e cbi pensa di recarsi regohtmentari. rico informava Sua Santità de' parti· 
cb(l la ·medicina araba ha tutto un c sione nella Turchia Asiatica,., io quei paesi per nrriccbire, fa un Sotto i clpreul colari della cucina inglese, facendo un 

Passato glorioso da vanlilre e dei. nomi Questo premette 11 foglio tedesco,· magro affare. Non parliamo plli dell'i· Stamane ~eguirono i funerali del raffronto tra la cucina inglfsl e l'iLa· 
l t · 1· · tr 1 ove 0 vecchio aettantacinquenne sig. Cingarle liaoa,·',Enrico VIII regalava un castello 

l'mmort•lt' qualt' quellt' d1' cAv•'•le'nna» ma t'o sono modest•menle dt' avv1'so so amen o IO eu 81 ava que P r · b' · · · · 1 
Q Q • • b' E Annibale, 10 poc ISBiml gwrn1 s rap· con tutti i diritti del signore, all'in: 

e di « Averroe • - che basterebbero cbe il paragone,· sotto certi-. punti di medico cbe dimura 10 q nel luog L • palo da morbo fatale alll'alfetto dei veotore di un dolce. . 
da soli ad illustrare ùna nazione - vista, si possa anebe fare. Sentiamo. gli non può contare che sul fanatismo figli che l'adoravano. Spingiamoci in tempi piu remoti; 
mentre la medicina turca .... non può «n medico europeo che vuole eser- l'ignoranza e la diffidenza di quelle l funerali stessi furono davvero i m- se non bai difficoltà. 
dire altrettanto. «citare la protessione.laggiù (si parlà popolazioni». ponente tributo di stima e d'affetto Carlomagno si occupò della tavola 

Cb b cbe po ti da lu i 1 per il defunto e la famiglia sua. ed egli ed i suoi tengono per segno 
Veuuti dal Turkestan selvaggio, c di una popolosa città dell'estrema e ro a 0 

. s , P · - A questa inviamo le nostre condo· di superiorità l'occuparsi di un man· 
gente Qrigioariamente nomade e rude, «Turchia Asiatica) non può sperare esclamerà inorridendo .... 1 europeo.· glianze. giare· raffinato. 
ì Turchi non hanno sentito che tardi «di far fortuna .... Egli non pnò te.nere Ed io invece- ripensando agli eroici S 'l' b Oggi si vorrebbe tentare una deca-
11 sof.flo. della civiltà d'occidente. Non c rapporti di colleganza coi medici medici condotti relegati nei più inospi· da P1 liD ergo denza della cucina, con regimi vege· 
dirò che la. medicina moderna non c turchi ed americani che fanno a lui tali villaggi alpestri, o a coloro cbe 11 one"e chlrur;e tariani, latte, ed altri regimi aingola-

tf l tt l l O · t' al · 9 D' t' · · · l 1 o rissimi. Una cuoca, andata a presen· possa noverare anche fra i 'l'urcbì «una concorrenza sconveniente. La 0 rono u a 11 ar gwveo u m ·rl· - 1 ques 1 gwrot ne nos ro · t~trsi alla futura padrona, si sentiva 
cultori illustri e scuole ed atenei de· «missione americana infatti fornisce compensata all'eterno dolore dei N oso- spedale il dott. Giuseppe Pestile, che d' 

·· · o ~l' •. 11 b' t lt' fu per parecchi anni collaboratore del tre: 
gni dei te~Dpi che volgGno, e sarebbe c (per s. copi politici .... ) l'assistenza me- comn, 0 at poc ·,e 10 co E)g 1 r.:~.vo 1 • 11' u · · à d' p - Qui occorre ben poco; io non 

nel vortice def grandi centri e indÌ!è@i prof. Scbtwarz a ntver~lt 1 a·. · b d' 1 lt anzi interessante un simile studio; ma, c dica gratuita a mezzo.dei suoi sani- dova. m1 nutro c e l a e. 

Per ora - almeno in Italia - ne c tari. I medi~ì turchi poi «lavorano» contro l'ingratitudine umana cbe è in- A lui che è giunto tra noi pseceduto E l'artista del fornello: 
!l 't · t h · · lt d tt' f · · ·1 t ~ Mà allora lei non ha bisogno di sappiamo ben poco. «in allra maniera; essi danno consul· n1 a - 10 sen o c e m nessun a ro. a o 1ma · ama,.mv1amo 1 nos ro cor· 

NQn riuscirà adunque del tutto In· c tazioni gratuite presso i farmacisti; caso mai quanto in fatto di esercizio diate benvenuto. ' un~a cr~l~~i ~r ~~:t: ch~c~~~~~omo sa-
grato e inutile ai lettori ed ai colleghi «dai quali .riQevono un tanto per la della medicina sì puè veramente e me· Veglia ep.,rala piante, il proseguilore di alte idealità 
quello che sto per riferire .$ulla ·pro· Hicetta da lo~o ordinata..... stamente pensare che ;tutto il mondo Per sabato venturo li è indett11, dal· clisconvenga di cercare lo studiare le 
• · d 1 d' · T h' b "' t' · · · è paese, ed un ben triste paese.... la locale Società operaia la solita ve· delizie della tavola· 
•eseloljle e me ICO 10 · urc .•n, se • ...... trtamo muanzl. glia a beneficio della s~uola d l disegno. ' Un. duca. di Duras vedendo· un giorno 
bene: si tratti - a dire il vero - «Per esercitare l'arte medica, bi· doH. Lapo Falconi La veglia seguirà nel salone Micbie- Bdrta~io mangiar buona ' pietanze gli 
della. 1'urcbi11 Asiatica, ma ora che le «sogna cbe il sanitario europeo ot- lini ove suoQerà la nuova orche~tra disse, io modo di motteggiarlo : 
corna. della meualuna sembrano voi- «tenga prima dal governo turco l'a p- La rivista dei reduci della Libia del corpo lllarmoaico diretta dall'io· . - Come i filosofi si dilettano anobe 

· 1 d · t l'· d' t · · 1 1 · b' d U stancabile Tomat Gottardo. di queste delicatezze~ 
gers1 11 orlen e e ib •ce e l)tco, « provazJUoe, a· qua e cosa rtc le e Roma 9 - La rivista del 19 gen· Alla mezzanotte .saranno estratti nu· - E credete - riseose il filosofo 
diremo .cosi, tende a spostarsi nuova- «un soggiorno di almeno sei mesi in naio avrebbe luogo nel cortile della merosi regali, cbe in .questi giorni - che la natura le abbia. prvdotte 
men\e verso le natie regioni dell'Asia, c Costantinopoli, causa le lunghe for- caserma Macao. Indi le truppe sfilando sono e~posti nelle vetrine del negozio soltanto per gli imbecilli~ 
~ar~ ~ene che il medico europeo sa p· 1 malità richieste dalle autorità turche». io· Piazza deii'Iadipendeaza dinanzi al Re Cengarle io piazza Garibaldi. E parlava ben giusto. 

x 
Molti viaggiano : non sanno le lin 

gue parlate nei paesi in cui si tro 
vano e poco curanti nella scelta. <je 
loro vitto, ee prendono in mano una 
lista di vivande, si fermano, cosi a: 
caso, sul primo nome cbe napita loro . 
sott'ucchio. 

Un tàle entra in una tràttoria a 
Berlino, prende sulla tavola una carta, 
e accennando col dito, un ·nom!l, fti 
intendere al cameriere: - Voglio 
questo! 

Ma il cameriere mormora tra sè : 
L' indìapensabile, quando ai va in 

un nuovo paese,· comprendere almeno 
il linguaggio della cuc• na ! 

x 
Siamo ad un gran pranzo. Il oame 

riere presenta un vassoio pieno di tar 
tufi ad un noavitato ghiottissimo. 

Oostui comincia a calarsene sul piatto 
una enorme quantità. 

Uno tra i comraensali, prevedendo 
cbe non . ne resterebbe, esclama, un 
po' infastidito: 

- S~i, piacciono 11nche a noi ! 
Il ghiotto, imperterrito : 
- M!l non quanto a me! 

x 
Ho visto il biglietto di visita d'un 

uomo, D!ltQ per ii valore della sua for· 
cbetta· ·.· · · · 

Vi era scritto : 
« N,m accetto inviti che sei volte la 

settimana • 
x 

Un convitato non diceva nulla di 
qn vino ecc,ellente, sul quale .l'anfl 
trione Avrebbe desiderato molto ud 
giudizio del fine conoscitore. 

Un po' i~ritato, l'anfitrione. gli fece 
dare Ull vino mediocre, 

Allora il convitato esclamò ad alta 
voce: · 

..,.. Questo .è veramente l!ll buon vino ! 
- Ma del primo, che era migliore, 

non nvete detto nulla. . · 
- Quello non aveva bisogno di rac· 

comandazioni ! 
x 

Un tale m'io vita a pr~nzo: mi· ti~ 
un granzo se.ar,issimo: s-r.ossolano. 

' 



col ven· Il padrone. Cosi ebbe tloe uno tra .i palpltaDtl e r lì loro educaslone era, 
piu ins1gni attori Italiani. gliA Ilo. dal principio allen11iDeoto alla 

.. IL PAJSE: 
P i l di i frequentatori della sua .bOttega ve-~ · •· • · .. , ' , b • 

o m ce: de•ano arrivare due barociul carlebi u~ podere peruoa splendidi oolaslooe, &,o, c e ~:veva .atto fortuna, 
- VI bo trattato proprio all'ami· di vino. Due giorni dopo tal uno di· ~h . poa.i sulla ,tavola 1.~ giacchetta, der gr0111 ombrelli ... 

cbnole. ' . ceva : l ?rotog1~, e me ne uscn io . maniche X 
- Non 1apno c!te foeeimo tanto a· _ 0 qu,el vino, arrlvllto due giorni d1 camlcta. . 

l•rra vila ed alle sue lotle iulloite, 

R
• ..t. l m~~ ~~P~i~~~o le6:z:a;~~;ar~~:~~ cl:= miei l fa· 000 11 aNsaggia f - Obe ra.f - mi d1sse. 

X '- l·'ho llr.ilo... - Ho voluto agglnngere qualcb~ 
Uo signore avaro mi diceva : 
- Lo invitai a colazione; ci avevo 

meno pollo. lo volevo pregare a pren· 
derne un poco : lo prese tutto senza 
farsi preg_are ... 

Utll'iea eommel'eia e oggi i templt!OIIO molto dìverai o che 
- molle piu cose è necessario .studr'~re 

CJo•ll&oìdonl di •oèie&à data la oomplessitiA della vita moderna 
Un'altra •olta mi ervooo no pa· (E diceva bene: l'l'eva finito lui). cosa a.l <:onto: mi psreva che non mi 

attcèio nel quale· erano due capelli. Li In varii ~tioroi della s~tlimana l! li avesee m•aso abb~slanu... . 
rico~oaco: erano profo!ll~ti. , , portanuo il. tino. in altri 11 vino por· .. - Ab! - agg1un~e - con le.1 sono 

D1co alla bella eignora, che m1 ueva lava tulo · ' r1masto sem~re ncr11lcato l E! 10 ge' x 
Oou atto 12 dicembre 1912 n. 4120 e'quindi è indiapensabile paaqre molto 

r~gitl de .Foroe~a di Gemona lvi re· magg.ior . tempo io mez&o al li br!. ~ 
g1strato h 14 d1cembre 1912 al o. 653 questi signori moatraìio con ar1a d1 

Non si debbono rimproverare i cno· si è costituita io Rizzolp di Reana del tr'ioofo le cataste di libri .che gli edu· 
IDJvitato: Oggi ll.grllln Pieciòlo beve aoltauto ne.ralt, sono 10 òbe mi sp,ogho.,. per 

- Vi do un ·conelglio: un'altra volla acqua. E se ne trova bene. E' uno gh avventori. 
fllte •ervire i capelli a parte .... Ne di que' vinai che debbono tutto al· X 
preodt~r._ chi vuole.... l'acqga. Si potrebbe dire: 

chi con troppi!. acerbezza. Roiale una SoieiiA lo nome collettivo clllori moderni della gioventù banno 
Il ourrco è un essere mollo sensibile. fra i signori Del Fabro Abele di Gio, ssputo accumulare sui b.!locbi degli 

Ha diritto al tito'o dì «valoroso": se Batta e Berini Massimo fu Giovanni, scolari per travasare nella loro testa 
non altro p~rcbè è sempre esposto al con sede. io Rizwlo per la ·durata di tutto lo ·acibile obe lo sviluppo glgaoc ·. X x - Da Picciòlo si fanno sempre buone 

Un contadino è malato di occhi Va Nella Trattoria di Picciòlo si mangia indigestiooi ... Ma bisogna indugiare a 
a consultare un oculista e lo trova a spesso ~rtuiaitamente: in ispecie 86 il chiedere il conto: può riuscir indige· 
tavola: lo riceve famigliarmente: lo padrone è convinto di averla a che sto. E' sempre come le pietanze, un 
ascolta con benevolenza. Il cooladino farA con un avventore, 11 quale abbia po' Balalo. 

fuoco. . . anni ~iecì sotto la ragione Del Fabb~ teseo specialmente delle scienze va reo· 
Spesso 11 cuoco è . beo diverso dal Ber101 cbe ba per oggeuo la fabbri· dendo ogni giorno piÙ vastò e profondo. 

carbone, o. dal gas cbe adopera. Si,c&ztone della calce e costruzioni edi· OrbeQe, questo modo di ragionare e 
accende faCilmente. liziè. incredibilmente primitivo. 

rileva cbe il medico aveva egli pure quasi la sua i~telligenza. Non ba mai X 
un oècbio malato e mangiava assai e ammesso cbe vi sia, o vi sia ij(alo un 1 Un giorno 1m famigerato ubbriaco, 

Una principessa Ercola~i di Bologo~ Oon. atto 30 dice~bre 11)12 rogiti . Ab l dunque, se andranno crescendo 
sposò un cel.ebre ,att~rP, 11 L'H_nbardl, Zaoolh o. 14o93, P1va ~tahc? fu An· da questo passo le conquiste della 
che fu Il prtmo nahano a roCitare la tomo e R1mat1 DemetriO d1 Udine, scienza e le dotrlne cbe. insegnano gli 
parte di « Otello •· E1·a un bellissimo hauno costituito una Societa in nome uomini e la complessita della vita, Mie· 
uomo, uo t;trande lra~.ico ed ebbe unii co.lle!ti~o, col capitale di .lire 10,000 cbè ores~auo progressivamente ogni 
morte assa1 meno ermca d1 quelle che (dieCimila.), sotto la · rag10ne · « PIVa giorno le cose eh~ l'uomo 111 ·~ obe · 
aveva sapu~o fingere in !lareccbie tra· Rimati • C?D sede io Udine via Supe· l'uomo è bene cbe aappl~~o, voi preten· 
gedte. Un g1orno, nel prmcrpesco pa· rrore loeah P1va, per 111 faLbrwaz1one darete di insegnar tutto questo agli 
lazzo Ercol~ni venne a qu;;•tione còl dell'acqua dì VIQby e delle acque mi· scolari e col mezzo dei librit ·. 

beveva di più.· uomo più iotelligeole di lui. entra da Picciòlo e chiede un biccbier 
-'Che debbo fare per gmnlre t - La sua intelligenna è specialmente d'acqua. Prende il bicchiere, lo con· 

domanda il con.tadino, provata dal fatto che lll pit!laoze che tempia, lo beve religiosameut~, con 
, - Aslenet~vl .dal vino. vi serve, anébe se sono c~ttive, si pà- meraviglia di tutti. Poi da spiegazioni 
·- Per~ lei lo bev~... . 1 gano tre volte più cbe altrove. E Dio e dice che una volta l'anno de.ve bere 

X alzarsi, senza ringraziarlo. blico un segno di ossequio, di rive-
- Ma lO non yog:l1o g~~~trq 1... l ne liberi se l'avveiltore si permette ~i acqua; dar all'acqua in un luogo pub: 

Un ubriaco va da Picciòlo, il Dante Un giorno, dopo avergli pagata una renza ... A questa condizione gli fu la· 
Alighieri dei vinai ftoreutini. Un:tempo somma che equivaleva alla re.ndita di sciato un vistoso. pl!.lrimonio da un suo 

cuoco. Il cuoco 9Ì ìoaaprì, ~fferrò uno nerali m genere, pel· un quioquennio E voi vorrete caricare tutlo qurosto 
spiedo e traversò, da parto a parte, a comin.cibre del primo gennaio 1913. nel cervello di un fanciullo e di un 

~Cronaca Cittadina 
giovane, vorrete stipare tutte queste 
utili cognizioni io questo or~ano dali· 
cato che ai sviluppa e ai prepara ·a 
pensare, cioè 'ad elab.orare le uo~IOQi 
cbe ba ricevuto, ad allaccial'le fra loro 
a traroe criteri di vita, energie di 
condotta attitudini professionali t 

E il danno tlsi~o cb~ rec:ate é in· 
calcolabile. 

I lavoPi pubblici in cittò 
e nel Friuli 

disattenzione alla sv9gliatezza all'i· 
nerzia. · 

Si a ggiung3no le ore di studio ào· 
westico, o be spesso non soil · poche, 
e si vedra facilmente quanto la scuola 
gr!\ vi sullo sviluppo fisic.J del fanciullo. 

Qual meraviglia se vediamo crescere 
il numero delle persone deboli, tls1ca·. 
mente ed intelletualmente, come effetto 
questo strapazzo inconsultQ al qu11IA 
obblighiamo i tanciulll ed i gioV&fll ~ 

Altro obe educazione fisica nelle 
scuole l 

Noi nelle scuole, continuando: cosi, 
faremo la perversione fisica. . A certi critici - Come procedono le pratiche -

Il Governo riprende con la· sinist,ra ciò che- dà 
con ·la destra - I bisogni della regione e .il 
problema della disoccupazione. 

dissiUii vantaggi al commercio citta· l Un articolo della legge che regola 
dbo; concorrerà ootevoltnente ad alle· l'esercizio delle tram vie dispone c be 
vi are i mali della disoccupazione che tra due luogb i non si possono costruir 
grava snlla uostrs classe operaia, oì lines paralldle le quali si f~cciano reci· 
danno la ferma speranza cbe le pratiche P.rocameote la concorrenza. E siccome 
saranno sollecitamente e favorevolmente 11 tracciato del tram di Tricesimo corre 
eapl·cate, e che si atterra dal Governo appunto parallelamente allli tram via 
un ulteriore miglioramento alle con· di S. Daniele MUI tratto tra Udine .e 
dizioni già falle, cosiccbè, ~uperati fi. Obiavris, la .Societa Veneta ba !atto 
n~ l mente tutti gli ostacoli si possa dar sorgclre delle difficoltà, cbe purtroppo 

l mauo ai lavori entro l'anno corrente. sono veuute ad intralciare la definì· 
Jl tram di Trlee8 imo - tiva soluZIOne del problema .. 

uu .. dlflleoHà Ad ogni modo la questione non è 

Nè ai dica che le ore di ginnastica 
giovano a controbilanciare questi mali 
ed a neutralizzare gli effetti, poichè 
es~e sono troppo poche io confronto 
della necessita : senza tener conto della 
ertlcacia, da molti discussa, della gin· 
nastica cosl come è generalmente pra· 
ticata. 

Per fortuna questa povera tenera 
materia umana si ribelli!. e ài difende 
da sè· 

Per fortuna ancora più (lrande ca1n· 
biaoo le idee degli educatori e la peda 
gogia moderna indica precisamente la 
vie cbe io vi bo accennate •· 

L'oo. Girardini e le autorita citta· frase «e consentendolo il collega del 
1dine cootinuano con intensa alacrità e Tesoro, mt riservo di chiedere al 

· 100n grande tenacia l'opera iniziata Parlamènto i fondi all'uopò neaes· 
presso il Governo per ottenere cbe si sari • contenuta nella lettera di S. E. 
dia· mano al più presto ai lavori pub· Giolitti all'on. Girardini cbe fu anche 
hlici gia approvati per la nostra re· d11. noi pubblicata, potava es•ere in· 
gione, ed .il Ministero, come è noto, terpre\ata come una pericolosa riserva. 
ba dato gli .affldamenll migliori. Però L~"Amministrazione Comunale preoc· 
non si può non conslatare come tloo cuvata di ciò, ba pregato il Prefetto 
ad ora, non ostante lutto il buon vo- comm. Luzzatto di interessarsi per ot· 
lere di quelle egregie persone, !!.gli tenere cbe tale riserva venisse sciolta, 
affidamenti del Ministero non aia cor· ed il Prefetto ba ieri comunicato al 
risposto nei fatti graiF che di {>ratico comm. Pòcile d'avere avuto da Roma 
e di preciso, e come, all'infuori .dei sicuri affidamenti cbe i fondi aon man· 
lavori dipendenti dalle Autorita Oomu· che.ranoo e cbe l'opera potrà . es~ere 
nalì, le' opere promesse appr~ri.scauo sollecitamènle iniziata. 
di uon vicina attuazione. ·r-a · terro .. ia IJollne-Mor&egllon<> 

11 palazzo desll urrllei Meno fortunate sono riuscite le pra 
A proposito delle fabl:.ricbe del Oo- tiene per la ferrovia Udine-Mortegliano 

m une, si è da tal uno lam.entalo che i per la quale è avvenuto e be il Governo 
ba dato con· una mano mentre con 

lavori del p~~olazzo degli Uffici sieno l'altra. togheva. 
poco alacri. ·E' ben vero cbe il Consiglio Supe· 

A questi critici ed a chi se ne fa riore dei Lavori Pubblici ba mi~lto· 
il portavoce; è bene ricordare cbe la rate,le condizioni, aumentando di qual· 
presente stagione e, segoatameote la che cosa il sussidiO chilometrico e ri· 
aeconda quindicina di dicembre e la toccando leggermente il reparto degli 
pnma di gennaiO, è la meno propizia utili ira Governo è Societa esercente, 
ai lavori dì muratura per parecchie ma quest'ultima concessione é di così 

. not1ssime ragioni. Ad ogni modo ci lieve entila da esser quasi nulla: l'ente 
con~la che appena trascorso questo mfatti cbe dovrfbbe costruire ed eser­
periodo, si procederà con grande ala· oire la linea, andrebbe incontro a si· 
crita alla costruztone delle armature, cura perdita qualora il reparto degli 
e si d11rà mano ai lavori in mattoni utili fosse fatto nella misura che è 
cbe saranno proseguiti r~pidamenle stata ultimamente fissata, 
fino al coperto, permettendo così · di Oiò rende impossibile trovare una 
utilizzare buon numero di operai e di società che voglia addossarsi la 00• 
compensare quel po' di .rallentamento stl'UZtoue della liMa e cosiccbè do· 
che s'ebbe a verificare nella messa 'in vranoo essere ricominciate par la 
opera delle pietre al pianterreno. quarta volta le pratiche presso il 

L'edllleto eareerarlo Consiglio Superiore dei Lavori Pub-
Per quello che si riferisce ai la v ori blici e presso il Ministero, per otte· 

cbe dipendono per la massima· parte nere un ulteriore mtgllorameoto delle 
dal Governo, possiamo dare una buona 'condizioni. 
uoti&ia riguardante il costruendo edl· La tenacia e la fermezza di propo· 
ftcio carcerarlo. siti delle egregie persoue che bllono 

Nell'ultima tornata d!JI Oooaigllo Oo- dato la loro opera alla iniziativa di 
munale era stato osservato ,cbe .la questa linea; la quale arrecando gran· 
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E gia che· siamo in argomento di grave e ci auguriamo cbe possa essere 
coatruzioni accenneremo ad un'l·diffi. risolta in pochissimi giorni, nel modo 
coltà insorta c1rca il tram<Ji Tricesimo. più soddisfacente. 

Brio e luce DIID mente Bd DI COPPO 
La scuola dei tempi nuovi 

A 'persuaderei ancor più della ve­
rità di q uaoto abbiam detto, ci soc· 
corre l'antorita del prof. Rossi Doria, 
il quale inaugurandosi il ciclo di con· 
ferenze di igiene . Rooiale tenutosi a 
Rema in occasione della Esposizione 
internazionale d'igiene cosi si espresse: 

c La suuola va riordinata su nuove 
basi. 

Non aule chiuse in palazzi gigante· 
Anche ad Udine ! scbi, in alv~ar.i uma~i pe~icoloai CO!Ile 

l nelle grand1 mtta o 10 lurtde ed um1de 
Le conJiziooi igieniche io cui vivono fatica c~i è sottoposto e quando non sì ?at~pe!'chie come in molti piccoli paesi 

ed esercitano le loro funzioni le acuo).,.. ribella riflutandosi d'apprendere, si .avi- ttaham. . . . . . . 
e segnatamente le elemenbri, ·per n&. lup~a. con troppa lentezza. o deperrsce . No~ p~ogramm1 r1g1dl e pesanti d1 
cessita indissolubilmente congiunte al addmttura. l~truztom sc.arsameote erlucat1va, mor· 
presente ordioaUJento didattico, ai ri· Danni che, forse, potranno essere llficaute amme e co:p1 P~~ molte ~ 
velano e poco rispondenti ai dettami eliminati quaudo il. valore che ora ge, cont•.nua.te ore del gtoroo ''.n quegh 
della sciouza e poco adatte alle neces- neralmente si dà al •:oncetto di cultura llmbtentl. Rempre. .m~lsam aocbe 
sita d~lla pratica. Oosicobè non è esa· sia modificato: quando cioè si capisce quando sembra.no samss1m1 .. 
geraziooe 1'11tl'ermare che lo sviluppo il non valore degli uomini enciclopedici, Non cobt~lztooe ferrea d1 proluo· 
della scuola e la sua funzione ne sono la oullita cbe si nasconde. negli spiriti gato lavoro 1m posto come uo dovere 
inceppati e sminuiti. · , che s'inorpellano di mille cognizioni p~u~so. perchè spesso. irrealizzabile, ma 

Una di queste deficieuze ùipende dai delle più dispar11te materie, e s'intenda d1sc1plma etl obbedienza soavemente 
programmi d'insegnamento i quali se la necessita di creare da un lato la ottenute con crescente successo dal 
da una parte seguono con p~aao troppo s~uola che. iusegoi a maneggiar gli mae~tro che Bll trasformare lo studio 
veloce il procedere delle scienze, dal· strumenti del lavoro, dall'altra quella m ptacevole svago e sa scorgere e rl· 
l'altra sembrano indulgere in modo e~- che dia opera espressamenle ed unica· spett~re n~llo scolar<? . la stanch~zza 
ceasivo alle considerazioni puramente e· mente alla culiura dello .spirito. Ma parahzzatriCe delle ullhta cerebrali. 
cono miche delle famiglie cbe degijlerano nell'attesa cbe scompaiauo le ragioni Non v'è nulla di più tormentoso. per 
11ocorciare quanto p1ù è po3sibile il sloricbe e di educazione . cb a fanno un fanciullo che star li, a stillarsi il 
periodo uegh . studi e vogliono cbe il della riforma dellli scuola uno dei pro· cet•vello, eol cannello in bocca, gli 
giovinetto s' impadronisca rapidamente blemi. nazionali più artlui e complessi, occhi fissi sul foglio, la mente prlgio­
di quelle cognizioni che gli permette· la scienza e più ancora la salute dei niera del nulla o fuggitiva per le 
raono di occuparsi proficu11.meote, con· giovinetti, soffrono troppo. c~mpagoe della timorosa disateozionP, 
tribuendo . così. ad a.c?rescere le atti- L'altra ragione di deficienza i~ienica pe.r farè il componimento a , frasi ob· 
vita del b\lancJO famthare. ~i deve ricercare nella necessita di bl1gate, mentre sarebbe cos1 bello e 

Considerazioni merameote utilitarie, trattenere i fanciulli specialmente alle cosi utile cbe il fanciullo prima osser· 
dalle quali forse le s~uole, e special· elementari, luogbe ore in ambienti vasse .e .sqntisse e poi descrivesse quelle 
mente le secondarie, non potranno esi· chiusi, spesso mal adatti. La prolun· sempliCI ~ose della' oatur~ cbe banno 
mersi, cbe modificandosi radicalmente gala ·clausura, la mortificazione del tanta. sap1e~1oa e tanto mcanto nella 
ma cbe intanto si risolvono in un .danno corpo còstretlo a star per delle ore loro mgenmta d1 cose vere ed eterne, 
di doppia na~ura : l'ùno~ diremo cosi, immobile ~el p~uc~ quando H f~nciullo dovunque,· · , . . 
culturale pmch9 è ovv1o cbe la mol· .ba tanto b1soguo d1 h berta, di moto, Non cos1 facevano 1 GreCI ed 1 Ro· 
teplidta delle cognizioni va a scapito ·d'aria, di luce, mettono il discepolo io mani e tutti i popoli antichi di grande 
della precisione e della profondità; condizione di stancarsi più facilmeute, civilta. . 
l'altro m~teriale poicbè Il tenero or· creano 'Una tenzione di nervi continua Essi abituavano gli scolari a leggere 
ganismo del fanciullo si risente d~lla che si manifesta per mille modi dalla nel gran hbro delle cose vissute e 

Queste nob liete condizioni ·igieniche 
della scuola, se possono essere tolle· 
r~<te dai fanciulli più robusti, riescono 
addirittura esiziali ai più deboli, a co· 
loro oioè che per mille cause sono gla 
predisposti alle malattie. 

Sembra q.uasi cbe la scuola, dal 
punto di vìat11 dell' igiene, abbia di· 
menticato il canone cbe è meglio pre· 
venire cbe reprimere, e ooo bada se 
per colpa sua aumentano ogni giorno 
le predisposizioni di tanti fanciulli 
banno alle malattie. 

P reoccu pali di questo stato di cose, 
gli studiosi dei problemi dell' igiene 
scol&slica, baolìo escogitato un g~niale 
rimedio: quello delle scuole all'aperto. 

Si tolgono, cioè, i fanciuìli gracili, 
quelli che maggiormente soffrono della 
costrizione delle chiuse aule e della 
gravezza dei programmi, e si portano 
io un'organizzazione speciale cbe me· 
glio risponde alle necessita del loro 
organismo. Le scuole eono trasportate 
all'aria libera : in recluti comodi e ri· 
parati, giocondi di sole e di luce, d'al· 
beri e di aiuole. Padiglirmi speciaH 
accoglieranno i fanciulli nelle ore di 
troppo sole o di cattivo tempo, ma le 
lezioni saranno impartite quanto' più 
è possibile all'aperto, e i programmi 
saranno resi più agili e meno gra· 
vosi,oommisurati esattamente alle forze 
degli scolari. Una severa sorveglianza 
medica sara esercitata sui fanciulli e 
disciplinera tutto l'ordinamento della 
scuota: 

Le scuole all'aperto banno ormai 
conquistata l'opinione pubblica: le no· 
stra associazioni d'assistenza igienica 
lavorano altivamec.te ad un obbitltlivo 
così alto ed umanitario, stimolate dalia 
necessità di applicare su larga scala 
quest' arma dJ prevenzione tanto utile 
e di spesa limitata Ed è meraviglioso. 
il frutto cbe se ne. ottiene. 

IUUi gli occhi la rallegrava. E una vero, sferzna il viso del suo com· 
dolce immagi,e, un sogno :di delizia, p11gno. 

ma spessissimo t'operaio coe viene ad Orarl'o ferrovr'arr'o 8 ·Tram 
11ccomodare gli sportelli delle vostre 
finestre, o che· ~i rattopp!l le scarpe, Par.tense per stendeva la sua nube benefica nel cer- l!'erdinlllndo, infatti, sobbalzò. 
ba in saccocci.!l i suoi diplomi di uo· Pontebba o. 6.5 - n. 8.10 - o. 10.15 -
bilia Casanova conobbe in !spagna le A. 15 50 - D. 17,16 - o. 18.55. 
savetier gentilhomme, l' hidalgo di Tolmezzo - Villa Santina (parlenu do Blaziono 

vello addolorato della tiwciulla. - Per gli altri... può essere ... -
- Si, io l' bo visto - prosPguì l' uo- borbottò con se l v aggio accento. - Ma 

mo, esaltandosi al suono delle sue pro- per me, tu sei sempre la pura fau· 
prie ps.role. - L' ho visto, mentre le ciulla .. che io conobbi... Nessun altro 

·- In elle maniera l Ma, nella mia l - Altrimenti la tu11. laboriosa fatica sue labbra si posavano sulla tua spalla braccio fuorché il mio ha circondato 
'que.lità ordinaria, io qualità, di senfi· andrà a finire io nulla ... e il tuo sogno igouda; l'bo visto, questo figlio di re, quel tuo corpo meraviglioso ... E fossi 
toré ... Ho ottenuto da un mio collega sara disperso in un lago di sangue.: mentre al cospetto di tutti!. una turba tu pure ruzzolata nei piu cupi abissi 
al servizio dell'ambasciatore, che mi Ella aveva parl:itO con tale fermezza di cortigiani prendeva possesso delle del fango, io ti vedrei sempre egual· 
permettesse di sostituirlo pel servizio e violenza cbe il domestico, se fosse tue svelate bellezze... Guai a lui! .. mente bella e radiosa, e ti vorrei 
dei rinfreschi. .• Eb, che faroi t.; sono stato veramente animato soltanto dai poicbè io mi trattenni allora, ma sof· sempre ... 
un povero servo, un povero aiduco ... turpi sentimenti che gli attribuiva Ma· fermi ·torture inardile... - Mi vorreste ... cbe cosa! 

veccbia uobillà, che non. poteva fare il Carnia) S.l5- 12 - 17.1 - 20.so. 
. Cormons O. 5.46 - A. 8.4 - O. 12.50, - M. 

calzolaio, percbè per prendere le mi· 15.45 - o. 11.~o - D. 18.5S - o. 
sure avrebbe dovuto chinarsi ai piedi 20.6. 
dei suoi clienti, il che sarebbe stato Venezia A. 4 - A. 6.10 - A. 8.20- D. 10.10 
un derogare; mentre, accomodando ~: iJ:i~ - A. 18.40 - A.l7.29 -
scarpe rotte, egli non maueggiava !litro s, Giorgio-Portogruaro-Venezia A. 7- A. 8 
cbe cuoio, e nbn perdeva quindi 111 - 14 - 16.40 - 19.55. . .. 
nobiltà. Questa . dilncidazione era ne· Cividal~s.~o ~ M. t?.

2
g·:_ !io~· 11.15 - M. 

cessaria per ~piegare in che modo un s.Gior~tio-Trìasle 7 _ s - 14 - 16.4cC .,.. Ed é veramente fastidioso il pensare ria, sarebbe rimasto fulminalo. Maria lo guardò in.atto di stupore. -.Ti vorrei. milt moglie! .. E ti 
che la signora Maria Waltqotl'. la bella Ma non era un sentimento al tutto Oome! il carnefice, il tormentatore, avrò... . 
barooessina, è stata stretta così ... 'effi· malvagio quello cbe agitava il cuore osava dolersi delle sue proprie soffe. Una risata ~tridente rispose alle pa· 
cacemente fra !e braccia di un servi di quell'uomo terribile. Si può anzi renze. rale del giovane illirico. 
tora l . dire cbe, se cella sua vita non fosse - Si, hai ragione - aoggiunse Fer. - Vostra moglie ... la moglie di 

-.Silenzio l ... - mormorò l'infelice entrata una passione spaventosa, églt dioando, cb~ comprese quellu sguardo. l Ferdinando l'arCiduca ... bel partito per 
fanciulla, con voce che nulla più aveva non aareube stato un tristo. - Si, io non sono di cuore così tenero M11ria de Waltboff! .. 
d'umano. .All'apostrofe violenta di Maria egli da destare la pietà degli altri, e ne m- - Ascoltami, Maria; tu non ignori 

- Il domestico. la riguardò colla rispose con uno sdegnoso sogghigno. meno la voglio ... Ma vedere quell'uo. cbe io sono nobile ... 
s lvaggia soddisf'lzione dell'.insolenza - Minacce ... tu!... E' singolare; le mo ... io avevo allora nelle mani il vas · Qui è necessaria una parentesi. In 
trionfante, e proseguì: parti sono rovesciate, adesso l... E tu saio coi sorbetti!... io circolavo, servo Illiria, come io Ungheria, tutti i cii· 

- Io ero 1lunque al ballo.:. e brr cbil non bai avuto Il coraggio di ribel· impassibile e 1outo, fra quella turba tadini di origine non servile sono no· 
veduto .. bo veduto il principe Rodolfo •. : !atti mai, 11desso t'infiammi pe~cbè si dorata ... e :ntanto egli, che ti vedMa bili; la nobilta è la sola c be dia di· 

Ella balzò io piedi. · · nomina il :bel principe... Ed egli tt per la prima volta, ti imponeva l'o- ritto a certi uffici e al poH~~sso p,ieno 
- Bada, miser11bile 1. ... Tortura mi, ama ... l'bo veduto benissimo, ~gli ti ·maggio delle sue impure carezze, come dei dtrilti politici, ed Il abbastanza dif· 

se coijì ti piace, poicbè l' illferoo ti ba adora, Sua Altez,.a! avrfbbe fatto cori una cortigiana... fusa per corrispondere alla classe cbe 
f1ll.to mio signore; ma nqn toccare no· La giovinetta oon rispose: Per igoo· - Voi dimenticate che io non Hono iu un altro paese si direbbe dei citta• 
mi e perdo ne cbe sono tanso al disopra 

1 

bile cbe fosse la bocca da cui partiva piw uoa donna ODQI!ta, Ferdina!ldo - dini o dei borgbèsi. 
tli uo• .. altrimenti... quel giudizio. il pensiero che l'amore disse Maria con ,ma freddezza cbe, Non solo quindi gli impiegati, i no-

- Altrimenti 1 -ripetè il servitore Ili Rodolfo era cosi evid~uta ·da colpire più di qualunque sanguinoso rimpro· tai, i negozianti, ecc. sono tutti nob;li, 

semplice arciduca (servitore) potesse 19,55. 
dicbiarl!re che egli 'era nobile. . S. Daniela (Porta Gemona) 8.95 - lUO -

- Voi sapete c}le io sono nobile _ 15.15 - 18 BO. . · 
diceva dunque Ferdioa.ndo - i miei Arrivi da, 
titoli di oobilta non sono distrutti, essi Pontebba o. 7.48 - D, 11 - o. 12,2~- A. 
nono 'conset•vati, insieme con tutte le 17 - D. 19.46 - o. ·20.57· 
carte· di famiglia, nel presbiterio del Villa Santina (arrivi alla ·stazione Carnia) 6.96' 

'Il · d' G" p d - 9.14- 14,50-.18.14 , v1 aggio l orgos. osso unque aspi· Cormons M. 7.24 _ D. 10.2 -:- D, ìl.7 ..,. o. 
rare a qualunque grado. Ho fatto di 12.50 - A. 15.45 - o. 19.41 - o. 
questi giorni una piccola eredità ; de· 28,2. , . . . 
porrò la livrea, mi far'ò mettere colla Venezia A. 8.20 - D. 7,50 - A. 9.57 - A. 

· d j · • 12.16 -A. Hi.22- D. 17.7 - D.l8.48. 
proteziOne e prinCipe mio padrone, M. (~• Conegliano) 19.27 ~ A. 118.7 •. 
nell'esercito, e fra due anni, speoial· Venezia-Portogruaro-S. Gi9rgio 7.29 -·A: 9.BS 
mente se c'è da menar le mani, sarò - 18.114 - 17.10 - 21.58. 
1,1fflciale... Non sono abbastanza fre· Cividale 7.40 - 9.87- ls.so- 16.27- 19.80 
quanti gli uomini del mio alalllpo, Trieote:S. ~~;:gio M. ·7.~0 _ 9.88..:.. 19.84. _ 
percbè il ministro della guerra tra· 11.10 - 21.58. 
ac~ri e. abbandoni quell! che per caso S. Dani•!• (P. Gemona) s.aa - 12.81> - 15.1,2 
gh cap1t~no fra le ma m. (Coni) . - 19.26. · · · 

.l 



JL. pli!l· l ' r' dd • " ' •• trnrrr T'' ''")l''r T '" ·c_::·'tEì'D!?J'?i 
~a vita eorìlpletamPote libera sotto· lllltll.lllll llllllflll Mali patlrooedella «Terrazza!» non! 1••······~ ~·~~~fi~·~ffi~·f.l?lt:~~!W'A*· tettoie o . tend~,.l'ar,ia pura .e la. h1ce tardò ad 11ccorgersi elle lo zucchero lp 1: · · · · · · :.· ·· · "!f. 
:~~~!~~ ~~~=~r:na!~~~~~:·8ro~·.~n6: se~b~è~el !e~r~:~!\~:~~~~ lu:~~~~f;:i~ ~~l' D~~lf~iB~~~~~~~~~rt:;:~ rr~r~~:~e:~: l Dalla' ·'.·d. ·e· oo· ' te· . zz'' a·· -~~· ..• Magazzl~i. C~l.~è-~1~'-:t_.~e .. · .~~ .. r .. ·.ce r .. i e . Profume,ri~.! ~.- . 
uiacono è(i11 l'ottener& rieuttàti mera· Friulana. i suoi clienti ne facessèro un cosi u•ICO ·IIRA.OI!'' D•P081TO · · , , 
vi~lio1i, àòébe ~ugli organismi più In· Presiedeva il maestro Dorigo, fu o· graude consumo, e sorvegliò la di· . • • ·• • ,. 

~~~~~~~~;~~~~c~~ ~~o~!~cr:~er~a~~u~~= geÌtam~~a~~~rz!:r~~ i~if:rie!~~~~~~!~te ·ap~~~.~e~t:~~ ~~~~:::~:·s~·l fatto, corse . ·. . . .. ~-. . 00. N. PREMI.~TO LA~··.·.O.R.ATO_ ~-IO ... ·.·. · .. './:. ~ 
all'ape~t&.·mezzo utiiiMimo per la pro. sul lavoro svolto dalla sezione di UJioe ad avvis11re la questura, e F·ortunatì ALL'·J'RRQ•' ~ p 1·1 · l 'V" 
fii&88Ì,&O(it!lbercol&rA e per lll rigene• Il. favore deJla IDUlU8litk e del p&tfO• recatoei alla trattoria arrestÒ la giO . \ . l ,.. .... . r· •.. W 

ral~io~~~lc:a::~~·,!~-~~~zi~.1 scuola al· ~!t~~r~c~:~stico, e della scuola per gli ~~~e p~r~~~~\~~0:ac:eel~or~\~~m:~o~ BUSTJMENTO .·, : . ' . • '· , .. ... . .·.···. '. · .•. ···iij~ ... 
l'aperto fu tentato coo risultati ma· Lll relazione fu ap;>rovata unita· pm·ta d'una bella quantità di zuucbero . .. 
goUlci a Padova, nel 1905: l'iniziativa mente al voto espt•esso dal maestro e caffè per il valore di 30 lire. d Ila ~ ------ · · 
fu aegùila dll Roma .cbe ba un corso Dori~~:o di far pratiche per addivenire n~ruro:;b ... ~lne~mi~ai.Oaspetrursdlee mala~~. A'U G u· s· T o v E R.Z. A' ·t· .. completo di 6 claaal, e ttieoi altre classi ad un accordo con i professori delle -n t n t• . l ~Le . 

cowplemAOtari; da Genova cbe Ila secondarie . D B ·s D IZIB 
HCUole·a\l'aperto per 200 alunni, da Si rimandò ad altra seduta la dcci- . . . ""~IONE · ·' · E 
Venezia, da Bresc:a da Mil"no che ba,. si_o~e delle di~ission! del '?aestro Za: DENUTRl~ ' . ' t Mercatovec.chio N. 5 e 7- UDIN 
tutta 11n11 vasta organizz~zione spe· DWI d~IJa Cllr!ca di presidente e .dl r· ' l - · 

Anobe nella nostra città l'iniziativa l carica di consigliere. alla stazione di Modena ! . . 
ciale. quella della maestra Paasudetti dalla ragtea scena Povertà di !llDJ\!e, . . ' ULTIME NO VITA . ·~· 

è1a881~~~0· 1!t~~:.~~p~r~1 sa~~c~~~ra~tt:;;;:.l Teatro Minerva- [inema Snlendor · debolezza del ~ CAPPELLI FELTRO PER SIGNORE ·• .. 
piuto; .• Programma per venercli PJO, Sabato Vn !~ .. ~~~~tlr~~t~,~~~~P~U~ft~~!j~&ate i JÌStema nervOSO, : . . .· 

Ma di essll diremo ampiamente in·

1
u, e Domenica 12 gennaio 1913 Modena, IO.- Ieri sera poco dopo' .. ~~~~~~@)~~~~~~~@) 

un prossimo numero. Le rappreHentnzioni scKuiranno, alle malatti ta altre d' Ila 
orA 17, 18 30 e 20.45 precise. le 18 e mezzo giungeva alla nostra 1 e eu nee o e W!IJIW""iUI!L'frri= 

· c Il [omltato PIO espulsi 
Il Oomitato pro espul~i riunilosi in 

seduta iéri Giov~dì alle ore 3 potn. 
presenti i sig. Renier com m. avv. lgna· 
zio, Pemle cuwro. prof. D1mem0o, Mor· 
purgo bar. co1nm. Elio, Spezzotti rag. 
c,v. Luigi, di Caporiacco co. cav. llVV. 

G10o, Beltraudi cav. Giuseppe Alberto, 
Furlani dott. l~idoro, Fabris dott. Luigi 
e cav. utf. dott. Marzuttini, ba appro· 
vato le eì·ogazioni effettuate per sussidi, 
ompensi, stampe e carte, . posta e 

varie ammontanti complessinmente·in 
L. 1581!50. 

In seguito ad analoga ritllliesta del 
omitato Centrale di Roma, bll deli­

berato l' IIIYÌO di UUa relliZIOCe SUll'o· 
pera svolta durante il pHiodo dal Giu· 
guo nl Dicembre !912 
H~ dtlCISO infine dt tQnere llperta la 

sottoscri~ioll,!l e continu ~re l'opera p~r 
gli espulst cbe ancor~~. BI trovassero 111 
Friuli, invitando i bisognosi a rivolgerai 
al Comitato per la c_Qncessione di even· 
1uali ·sussidi. 

Elenco dei p!·o{ughi in Friuli 
Podrecca Antonio fu Antonio di S. 

Leonardo, espulso da Costantinopoli. 
Falesa!lini Giovanni di Moggio, es­

pulso da. Gerusalemme in seguito al 
bombard11meoto di B~yrutb. 

Falescbmi Stefano d1 Moggio id. id. 
Larice Vale11lino tu Giov. Maria di 

Forgar.ia, espulso da Costantinopoli. 
Ospici Renato da Venezia espulso 

da Salonicco. 
Bertoli Francesco di Maniago, espul· 

so da Costantinopoli. 
Danelutti t..uca di Traaagbis, espulso 

l a Aleppo. , · 
Palazzolo. Giovanni espulso da Geru­

salemme, in seguto al bo m. di Beyrutb. 
Tomada DomAnico Fu Antonio dì 

Galleri&no (Lestizz!l)·espulso da Costan· 
tinopoll. 
Cellaat Lorenzo di Dargago ( Budoia ) 
espulso Ila Zongouldagb (Asia Minore) 

Scazzeri Giuseppe di Brindisi, espul· 
so da Costantinopoli. · 

Bertolini Salvatore di Palermo, pro· 
veniente da Tunisi. 

Il uran busto della Sila 
nella storia e u.ella leuueoda 

Dalla natia Cosenza, presso la gran· 
diosa e pittoresca fore~ta della. Stia, 
viene N1co·a Misasi, l'apprezl.ato, po 
polare oerltLore. Egh terrà una con· 
terenz!l su « La Sila nella storia e 
nella leggenda • tr&ttando della sua 
poesia aspra e selvaggia, rivelando un 
ambiente a noi s'eitentriouali ignoto. 

Scrivendo a un amico di qui egli 
recentemente diceva : c .... Non vi ba 
forse r·egione ineno conosciuta di que­
s•.a, cbe è italiana t'ln da tre o quattro 
mila anni fa, quando lasciò che il suo 
nome si estendesse a tutle le altre re· 
@ioni d'Italia cbe non ne avevano al· 
cuno.... · · 

« E perchè essa sia conosciuta e ap· 
prezz"tll, e percllè essa si visiti e si 
studi o, per lo meno, si visiti soltanto 
a svago ed a diletto,· mi sono proposto 
di pellegrinare in questo inverno per 
l'Italia del Nord, non chiedendo ai 
fratelli di questa Italia sì fulgidamente 
risorta elle un -po' d' interessameuto per 
noi, il loro orecchio per ascoltarmi, il 
loro cuore per a:narci, così gratis et 

In .. cbiu•a dello spettacolo il celebre stazione uu treno proveniente da, Ve •i medesima natura, sarà facil- . . . 
domatore. rooa e cl!e trasportava circa 600 so • mente risolto da chi conosca Premiata Pasticceria 

d11ti destinati a proseguire per la Li·' il valore terapeutico della Emul- 6 l H o L D M o B A H B D H o cap. ALFREDO SCHNEIDER bia. Nella fermata i soldati erano seeai' sioneSCOTT. Eccounalettera . 
Rq<luce dai tr1ontl delle eapit,li del e stava per arrivare il direttissimo da · ti. piea al riguardo: 

mnn,lo si presentera coì suoi Bologna, qua~odo sotto la tettoia si sono· · 
venti leoni ammaestrati sentite gr1da. Subito seguiva un ac· · "Da molti anni consiglio la 

correre di soldati io capo al treno che Emulsione SCOTT nei casi di 
ora termo. Era avvenuto uo gravissi· cattivegestazioni, indebolimen-. 
mo fatto. l ti o anemie, come pure alle 

- e viventi -

LA VEDOVA ALLEGRA 
Fedele riprodur.ioo della operetta di 

P. de Fiera e A. Caillavet. 
BidorJ,i fra i leoni · comici•si ma. 

Accompagnamento di orc:heetrn 

la 6ulda Artisti[a di Udine e suo Distretto 
la più bellE>, completa e organica pnb­
hlicazione. del genere, compilata da 
G. Brngnto, con 60 illustrazioni ri­
producenti le opere d'arte più insi· 
gni del Distretto di Udine, legato in 
brocure con artistica copertina in tri· 
cromia L. 2. 

" Poesie Friulane, 
!!i Pietro Zorutti 

Grosso volume di circa 750 pagine 
in 8.• con Prefazione e Studio cri· 
lico sull'opera del massim'J poeta Friu­
lano a cura dei prof. dott. B. Chiurlo. 

L'opera, pubblicata sotto ~li auspici 
dell'Accademia di Udine, ric0a di ar. 
tiatict fregi è dotata pure dei RIJi ca· 
ralteriatici quadri zoruttiarii del prof, 
Gatteri,: 

Opera completa legata io brocure 
L. IO. 

Legata con artistica cartella io ti1ttl\ 
tela L. 12. 

Dirigere le ordinazioni con cartolina­
vaglia aggiungendo Cent. 60 per le 
spese postali alla Tipo~ratla-Eiitrice 
•rturo Boaattl - Udine. 

funerali Blzzi 
Ieri alle 4 del pomeri~gio seguirono 

i funerali del com (lianto Viacenzo Bizzi 
e segnarono davvero un'imponente ma· 
nif'estazione della stima di cui il de· 
funto godeva. 

Precedevano il corteo, cbe si era for­
mato in Via Prefettura Casa di Cura 
del dott. Cavarzerani, sei bellissime 
corone portate a mano del Consorzio 
Ftlarmonico, della Famiglia Z1netti, 
della Madre, del Fratello e S<Jrella, 
del Cugini Zampi, dell'Orchestra VII· 
toria. 

Veniva poi il c:ero e quindi la car­
rozza bianca su cui posa·va la bara. 

Dietro seguiva la bandiera dei tipo· 
ratl con il Pres. Cremese e portabau­

~ era Vacuaroni, la bandiera del Con· 
dirzio e poi numerosissiroi tipografi 
operai e proprietari, soci del Consorzio 
amici e· conoscenti intervenuti a por· 
lare 11ultimo tributo di affetto all'E· 
stinto. 

Dopo le esequie in Duomo, il corteo 
funebre prese la via del Cimitero. A 
Porta Poscolle il con. com. sig. Antonio 
Cremese, quale pre~idente dei tipografi, 
porse con com111osse parole nobilissime 
l'estremo saluto a Vincenw Bizzi, ri­
cordandone le virtù e l'operosità. La 
carroz~a mortuaria prosegui quindi 
per il Cimitero. 

Ai congiunti rinnoviamo le nostre 
vivissime condoglianze. 

Un soldato, . certo Felice Toscano, donne esauste da prolungati 
napoletano, dell'88.o fanteriR, aveva allattamenti; sono ben lieta di 
assestato un tremendo colpo d1 baio-

1
' t a ·1 · }~"e 

netta al sua camerata Dionisi Bernar- po eme auermare l smgo eu· 
dini di a!lni 21 da Aquila del:o stesso: effetto ricostitutivo." ·Paolina 
reggimento. Per la ferita penetrante 

1
· Scagliotti, Levatrice Approvata, 

in "nvità, fra la quinta e :a sesta co· Via Balbis No.6, Torino. ' · 
stola, il Diouisi era subito caduto a' Per le sue qualità ricostituenti. 
terra gemeudo come tramortito. intorno; la Emulsione SCOTT permette 
al fer1to sono "ubito accorai ufficiali · di .ottenere nel rom· or tempo i 
o soldati e, mentro si telefonava alla l 
Croee Verde veniva soccorso alla me· li migliori risultati. · Cosi nella 
g!io e sottratto alla curiosità della scrofola, anemia, gracilità e 
.;ente. consunzione incipiente, deve 

Il ToRcano, passando tra due fltt·l ·essere adottata come ·rimedio 
fila di persone, pallido, come tr; so·, di tutta confidenza. La 
~~:nato, è stato rinchiuso nell'uf ': , dii' 
P. S della stazione e inlerroju t, 

Arrivata la C1·oce Verde il tlo\tor 
D~lflui e i. militi Raimondo, M~tteuzzi l 
e GJberto01 banno proceduto 31l'imme· 
diato trasporto del ferito alla sede 

. .. MOIISlONE 
~.SCOTT 

dell11 P. A. ove ba avuto le più ur· è imitata, ma non 
genti cure e ove è stato visitato dal ·' uguagliata. Perciò si 
tenente Gigli cbe accòmpRgnava i sol· 1:· raccomanda di non ac-
dati nel viaggio. L'uftlciale ai dolse · ·' cettare che laSCOTT, 
cbe il triste caso avesse colpito un · per evitare penose 
soldato tranquillo e buono come il 1 
Oionisi. Riconosciute gravi le ·condizioni delusioni. Si trova in tutte e 
del soldato la Croce Verde lo ba su· Fammcìe. 
bito trasport11to all'ospedale, ove i \ ~~~~~!~~~!!l!. 
med1ci non banno potuto pronuncia!'ai -
Contemporaneame la Croce Verde ve· Banca 
niva ch1awata all'ufficio di P. S. della 
&tazione per prestare l'opet·a su.~ al 
sold~to Toscano, cbe era stato preso 
da eccessi convulsivi. 

I militi Cardinali, Malteuzzi e Rai­
mondi sollecitamente si aouo recatl 
alla ata1.ione, ma ìl Toscano si era già 
acquietato, e perciò veniva lra•portalo 
in carrozz~ alla caserma dei reali Cii· 
rabinieri ove è stato rinchiuso io ca· 
mera di sicurezza mentre piangeva 
pentito e ricordav11 con parole affet· 
tuose la madre e la sorelle. 

LA [0HffREHlA DEfili AMBA~[IATORI 
Londra, 9 - La conferenza degli 

ambasciatori è stata ripresa oggi a 1le 
15.50 al « Foreign Ortlce ». 

GUIDO BUGGELLI - Direttore. 
Bordini A.n ~o».io, !fll'i'en,te reapansabiJe 
•l'ip. A.rtUL"O; Boefltrt.i 11urc. Tip. Bat·du.y,,o 

Ringraziamento 
Le famiglie FERUGLIO e VIEZZI 

porgono le più vivo grazie 11 tutti co· 
loro cbe presoro parte alle funebri 
onoranze della loro car11 estinta signora 

Giuseppina Feruglio 

A ut.oduM~~t; con R. Deoreio O. tuag~lo Hm•. 

Situazione al 31 dicarnbre 19l2 
XXXVIIl ESERfÌIZIO 

Atthro. 
Oas .... · •.••• , • • • • • • • L; 2t,85S,77 
Cambio valute . , •.•.• ~ • . , 8~51~.50 
Elfetti scontati in portafoglio.l ,. ~.le6.S48,fi2 
B~etti per l'i~casao ••• , • . ,,. 269,805,64 
Valori pubblici •••.••••• ,: 793,491,44 
Compartecipazioni banearie . • ,,. 42,526,82 
Conti Correnti garantiH •..• "' :1.132,718,43 
Antecipazioni contro depositi ~ w 5.800,-
Riporti ••• , •••••••.•. '" 12i,245.-
Bancha e Ditte corrispondeùti, Jt\ 1 .. 631,3\U,85 
Dobitorl divorai •••••••.• " 51,337.96 
Patrimo~io Stabile della Banca. , ·75.0001-

Fondoprev.impiogati Conto val. , 165 968,41 

Vala1·i di terx1: in deposito 
l::lri.2s~ 

a cau•· di O. O. L. 1,79~,0Bl,40 
a. cauzioneautec. " 6.240,--~ 
a. cauz. dei funr.. , 128,000,­
lìberi a custodia, 1,757,0~:J4,38 

8,685,276,78 

VI• P•olo Cnnclani Il. l - UDIIIE · Telefono 2.33 

Specialità. Panettoni 
freschi tuHI l glarnl 

Si eseguisce spedizioni anche all'estero 
\foslar·de in vasi e sciolta di Cremona 

Mandorlati, fondants, torroni e Giardiniera 

Splendido servizio per Nozze e Battesimi 

~i~-~ ,.. ~ t_.\§~~) 
~~ Manifattura Sellerie f41 
*T ROMOLO P1MS!RI ljft 
l Telefono <&·tG - lJUI!NE - "ial«> Tri«>stc, tG l 

(l;ft•tlonTallazionc t•ot•te J>ro.;cbiuilo., Jloncbi)· 

Finimenti e Sellerie d'ogni specie 

i Coperte, Impermeabili per carri e cavalli ~ 
'& MatPrmle di primo ordine J.' 
:1 '. PREZZI MODICI 'f. 

~r. ~fil.~ ~~ "''!J Òti~ 't;" (;t:.l 

r·mr 

sa·m:buco Q Uollo VBDBZiD 
UDinf · tavora1ione mo~ili in ferro e legno · UDINf 

Stabilimento e. Mostra fuori. Porta :Ronchi Viale 23 Marzo ·• Telefono a. 97 
Negozio e Amministrazione Via Aquileia N. 29 ,· )rel~fono 3-19 

--Fornitore dei primari ospedali, collegi e Alberghi - As­
sortimento mobili comuni e dt lusso. 

Deposito elastici a rete metalliche a molla; e a spirale 
materassi a crine vegetale. 

ftU~VA ·I Hl II~RIA 
all' "Esposizione, 

Viti Paoh C:.mcia.ni N. l7 

[ondotta dal signor fRAft[E!rO fATTORI 
Provvista di ottimi vini nostrani 
di Reale Birra- Puntin,qam 

e cucina alla casalilì,qa 

PREZZI MODICISSIMI 

amore! • 1,----------------. . .. 
La conferenza Heguirà al Teatro So 

ciale concesso dal sig. Giusepps d'O· 
dorico: sabato prossimo alle 8.30 pom. 

Miàasi sarà presentato dal presidente 
della «Pro Monti bus • Friul11na Sen: 
di Prampero. 

Il Teatro Soriale sarà riaperlo domani 
Veniamo informati cbe domattina il 

comm. Luzzatlo, prefetto di Udine, llr· 
merà la licenza per la riapertùra del 
Teatro Sociale, valida solo per spetta­
coli cinematografici, balli, conferenza. 
Gli spettacoli d' opera,. d'operetta e di 
prosa rimangono quindi in ea~lusivo 
dominio del Teatro Miuerva ; in so· 
stanza, la situazione teatrB,Ie non è 
mutata per nulla. 

Il teatro nuovo ai preseuta sempre 
come una neceesità. 

Cile la buona volontà di aottoscrit· 
tori generosi, e l' intento di cospicue 
persone non debb01no trovare BBifUito 
fl concordi!! ti i . azione io tutti 1 cit· 
tadini l 

BIAft[HfRIA 
LONIGO 

per correill 
da SPOSA n da CASA 

SP[IALITA PER ALBERGHI E [OlLEfil 

UHARDIHI· e "[[lHlHI 
UDINE 

Mercatoveecllio 4 - Telef. 3-77 



}ìt.inforzatevi ! ! 
Fata llata la vostra aalatanza 

aaalcurandovl la saluta 

' 
1
.,. 11 VI guarlaca 

O l O~ O 
VI da anargla nuova -

Il VI ~~·~:::• atl•bllmante 

VI rldona la memoria a 
la vivacità del panalara eliminando agnl disturba 
canseguanta a gravi 11,1alattla. ;, 

Da [nle' bf'lfà Medl'[be ritenuto in~nperabilo nel. curare l'esaurimento nonoso de 
ri nevralltenicl e nevropatlc1. 

IL "POLIFOSFOL, 
è il ricostituente oicuro, il rimedio ideale di ohi si trova sfiduciato 

!n mll'è fallite. 

l,, 3,00 1111 RaconeiNellefarmaoioe.pressol,inventoreCBOS.A.R.A 
, 11>,00 sei fla<Juui ALVISE famaoista in Valdagno (Vic'enza.) 

franco di t>ortu Istruzioni ed attestati GB.A.TIS 

f -=·-iì~iiliiiiLiiiì.TiiiiiiMiiii' iliii.GiliiiliQ•. •R-raiNi. i]i· ·i .. iiìiiiiiiiìiiiìiiiiiiiii"\T=-------.--~~-~-n-e-~-~~-~=-~-_;;,,;;tiit-e;.n~z~i o~nii.-e~~~~~-_------------=--===.=== u ... ·.t·tl• ml• bl···g.li" ettl• Il gabinetto del t•rof. t•ietro D'llmi.,o, ehe conta oltre 50 anni di vita, trovnsi sem11re in DOI•OGNJ\, Via Solferino, 15. 

Con11nlti per curlo.!!hà, Jnterelii11l, dlllturbl ftsiei · 

D E L L' U L T l M A ·. e morali e 110 qualunque aUro art~omen&o po~tdblle 

Grande Lotteria ·Italiana 
N o n dimenticate di provvedervi dei biglietti 

che costano L. TRE, che col solo nutnero pro­
~ressivo concorrono agli 8882 premi per lire 
DUE MILIO:NI e QUATTROCENTO. 

Un premio da Lire 1.500.000 
» » » » 120.000 
» » » » 40,5000 

Quattro p~~mi da Lire . . 21.000 
Tre premi » » 9.000 
Dieci ' » » » 4.500 

ed altri 8862 premi inferiori per L 1749.000. 
SEI premi· di · approssimazione ai primi tre estratti 

Tutti i premi saranno pagati senza alcuna ritenuta in contanti dalla Banca d'Italia 
Estrazione irrevocabile : Ili Gennaio If) I8 
I biglietti sono sempre in vendita presso là Banca d'Italia in Roma, Servizio Lotteria; presso 

tutte le Sedi e Succursali, presso tutte le Banche e Banchieri, Cambia-Valute, Banchi-Lotto e 
Uffici Postali del Regno. 

~-.•:••• ............................... .. 
SI GARANTISCE la data irrevocabile della estrazione, pronti a rimborsare L. 10 

per biglietto .5e fosse :prorogata. 
' . ' . 

I biglietti si spediscono in tutto il Mondo, contre vaglia all'Agenzia l'Utile "' Banco di Cambio 
2, via Carlo Alberto· MILANO-Aggiungere le spese :postali. 

Consultando di preseMa verrà dichiarato, dal soggetto, tutto q nanto 
si desidera snpere.Sa il consulto si vuole per cm·ris]JOnden·xa S011iver,.e, 
oltre alle domande, ,anche· il nome e le iniziali <Iella persona cui 
l'iguarda il consulto e nel responso, che sarà' dato colla muasima 
sollecitudine, si n'l!ranno tutti gli sohiarimenti e consigli ueaeaaari 
onde sapersi regolare in tntto. I risultati che si ottengono';'por mezzo 
della chiarovè'ggenzn magnetica sono, interessanti eù utili a tutti. 

Massima e scrupulosa segretezza. 

Il presso por ogni consnlto <li presenza ò di I.. 5 ; per Corrispondenza I.. 6.15 e 
,Per l 'Estero L. G. 

PREMlllTll Fli.DRRICll 
APPll.RECCUl lJl RISCllLDll.MEN'I'O E C1JCINE ECONOMICHE 

EMANUELE LARGHINI fu Luciano 
OFI!'JCJN..: E DEPOSITO· 

VICENZA - Mura di Porta Nuova, N. 205 206 - NEGOZIO In Corso Principe Umberto 
SITCCilRSli.LE In l"ORDENONE 

Caloriferi ad aria calda, a termo·sifone, a vapore per serre, vìlle, Istituti, Ospedali, 
Teatri, ecc. Cucine economiche a termo·sifone per Istituti, Ospedali, Famiglie signorili. 

ll.SSOBTlrtiENTO 
Stufe e caminetti di qualunque genere e cucine economiche per famiglie. 

PREZZI CON'VENIENTISSJiJJI 
P r o ;;e t & 1, 1• re v e n t i" i, c a t a l o ;; h i gr a t i s. 

' 

·-·~-·---~·-----·-··---~-----

F. C O G O L O, callista 
estirpatore nei C A L L l 

ATTESTATI DI PRIMARI PROFESS. MEDJCI 
Via Savorgnana -UDINE 

A richiesta si reca anche in Provincia 
--~ ------·----------

l AVVISI ECONOM.ICI 
(Ccmt. 5 la parola) . 

( 

' 

TONIGO DIGESTIVO . 

L l O U O l) E. s-~ T l) E- 1, 1 ~!~~~!~~t~~~~~~ . ' "' ··l del Controllo Chimico Permanente aliano. • 
Fornitrice dell• CIIU di •• M. Il Re d' 11•11• 

---------------~-----,-------·---------------·-· MA't.VEZZI e C.i- Veneaia: Rappresentanti per il .Veneto. 

PER INSERZIONI sul Paese, Gazzetta di Venezia, Adriatico, Corriere della Sera,· 
Secolo, Tribuna ecc. ecc. rivolgersi esclusivamente ad 

BRR SEHSTEIH l Vo&Li!R 
FILIALE DI UDTNE PIAZZA VITTORIO EMANUELE N.0 5 L0 PIANO 

.-La ,rèclamte e l'anima del 


